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A ROMA PER ESPRIMERE ALLA CASTA LO SDEGNO DELLA POLIZIA LOCALE 

 
Non ci sono parole, commenti o comunicati di vario tipo, che possono modificare il dolore e la rabbia per la 
prematura scomparsa di Nicolò Savarino, barbaramente ucciso in servizio il 12 sera, uomo leale e nobile ed 
operatore di Polizia Locale onesto e riservato in questo sistema che rende la società entropica ed avvilente. 
Il SILPoL, per la memoria di Nicolò e dei tanti colleghi caduti in servizio, scende in piazza a Roma per 
manifestare con indignazione contro la quotidiana azione devastante della politica nazionale, la quale 
continua con scientifica determinazione a legiferare contro la Polizia Locale, dapprima sconvolgendo 
l'ordinamento statuito dalla legge 65/86 che, seppure a volte sembra non essere molto organico, rimane 
ancora un quadro sostenibile di tutela ed operatività dei poliziotti locali; e di seguito decidendo 
arbitrariamente di recidere quelle ultime poche speranze della categoria di vedere nascere dalle ceneri della 
disfatta del parlamentarismo nazionale una nuova legge di riordino della polizia locale. Una legge che possa 
dare ragione e conferma delle funzioni, dei compiti e del ruolo istituzionale della più antica e gloriosa tra le 
forze di polizia italiane. 
Ebbene, nonostante che i nostri appelli all'unità sindacale siano rimasti inascoltati da coloro che si 
autocelebrano in improbabili sindacati di categoria, per l'insipido gusto di coprire la piazza di proclami e 
lusinghe, il SILPoL chiama tutti i lavoratori della polizia municipale e provinciale, per ritrovarsi uniti nella 
Capitale all'insegna di una profonda autocoscienza ed a sostegno di una dura lotta contro un sistema 
politico-finanziario, che vuole delegittimare l'opera della polizia locale relegandone il ruolo nella marginalità 
esclusiva e nella privatizzazione selvaggia. La cancellazione - a danno della P.L - dell'equo indennizzo per 
l'infortunio sul lavoro è stata una ulteriore aggressione alla dignità professionale degli operatori della 
sicurezza urbana. Il SILPoL non ha bisogno, a differenza di altri, di proclamare un nuovo stato di agitazione, 
per realizzare quella strategia sindacale che serve a contrastare qualsiasi manovra ordita in danno dei diritti e 
dei benefici conquistati con fatica e sacrificio. Il SILPoL non ha mai receduto dall'agitazione sindacale 
dichiarata fin da quando, durante la XIV legislatura, ha sostenuto il Testo Unificato del relatore on.Cristaldi 
del 2006, che fu poi cassato nell'aula parlamentare dal presidente Casini, in barba al regolamento camerale. 
Anche quella volta il Parlamento mostrò le sue vergogne e le mostrarono al pari certi sindacalisti 
folcloristicamente barricadieri, che preferirono barattare la dignità dell'intera categoria dei poliziotti locali 
con l'illusoria visibilità parlamentare, attestandosi su posizioni ideologiche, finalistiche e strumentali. E non 
hanno ancora smesso!  
Così, il SILPoL continua a lottare, nel centro come nelle periferie d'Italia, per garantire ampia tutela alla 
nostra divisa, per contrastare senza mezzi termini o compromessi la violenza giuridica adoperata dalla casta 
politica sulla polizia locale, per sostenere non una legge di riforma, ma una legge di ordinamento nuova, che 
stabilisca il nuovo ordine ontologico della polizia locale e che adegui i profili giuridico, economico e 
previdenziale alla sua specificità ed alla specialità delle sue funzioni, affermandone il ruolo e la professionalità 
esercitati, equivalenti a quelle delle polizie comprese nel comparto sicurezza.   
Il 10 Febbraio lottiamo dunque tutti insieme, stretti attorno al vessillo del SILPoL, per sostenere i quattro 
punti cardini di una nuova legge e consegnare alla memoria di Nicolò una grande vittoria della categoria.  
Modifica dell'art. 57 del c.c.p. nel superamento dei limiti spazio-temporali della qualifica di P.G. Rientro nella 
disciplina pubblicistica del contratto di lavoro, equiparazione dei profili previdenziali ed assistenziali a quelli 
previsti per le forze di polizia dello Stato, inserimento nella legge 121/81 come Forza di polizia ad 
ordinamento locale. 
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